
  

| sdi pieghi non sffranezti. 

le iscrizioni elettorali: e perciò noi ri- 
| volgiamo un caldo invito a quanti sono 

‘nostri amici nel campo dell’azione cat- 

| tolica a iscriversi — se non sono iscritti 

| momento della vita pubblica, 

. ghittosità, dimenticando o non sanno 

. comprendere l’importanza del compi- 

| atto costituiscono il momento e la mossa 

| pubblici del comune e dello stato.     

(TRES, 
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| Del dovere elettorale, 

  

324 

E’ questo il periodo opportuno per 

— e a fare iscrivere coloro che sanno 

tenere i diritti 

Nella calma inoperosa dell’ attuale 
molti, 

sorpresi da un senso di svogliata ne- 

mento di questo atto: ma noi, che, per 

missione assunta, seguiamo con occhio 

vigile e ‘ precorritore le vicende deile 

lotte politiche ed amministrative, sen- 
liamo che proprio quest'ora e questo 

decisiva per la saldezza delle posizioni 

acquistate e per l’ esito delle nuove 

lotte alle quali saremo in avvenire chia- 
mati nel comune e nel paese. 

Spans fuvant arimor 

  
Consapevoli di ciò, a quanti ci sono 

compagni nella buona battaglia per la. 

redenzione morale e sociale del paese 

nella civiltà cristiana, diciamo, con alto 

ed insistente richiamo : fatevi elettori ! i 

È’ questo il dovere primo, l’obbligo 

imprescindibile di ogni buon cittadino. 

Chi, per ignavia o per deliberato pro- 

posito, si astiene  dall’iscrizione eletto= 

rale, si condanna ad essere considerato . 

come straniero nella patria, come schia- | 

vo nella nostra società 
E’ nell'esercizio del diritto di voto la; 

tessera che ammette una persona al 

consorzio. civile, il battesimo che la | 

consacra membro attivo, capace di. 

prender parte alla gestione degli affari. 

Ed a coloro che sono convinti del- 

l'urgenza di diffondere nella vita na- 

zionale una corrente più nutrita e fe- 

conda di idealità religiose, che la redi- 

mano dalla corruzione e la preservino ‘ 

dalla oppressione. socialista € anticleri- 

cale, questa partecipazione alle lotte 

pubbliche deve apparire, con stimolante 

evidenza, opera di improrogabile ne- 

cessità. E° sul terreno della vita politica 

ed amministrativa che si combattono 

oggi e sì svolgeranno domani più fre- 

quenti ed ardenti le grandi lotte per 

la difesa è per la penetrazione del pen- 

siero cristiano nella nostra civiltà: e 

già agli spalti delle nostre istituzioni 

fremono con moto minaccioso le falangi 

agguerrite della rivoluzione sociale, ap- 

prestandosi con rinnovato impeto con- 

corde al supremo assalto demolitore. 

I cattolici, pertanto, che si appartano 

aczidiosamente dalla vita pubblica e ri- 

nunciano ad usare l’arma civile e pode- 

rosa della scheda, tradiscono con col- 

pevole viltà la propria fede e si rendono 

responsabi davanti alla propria coscienza 

ed alla società dei danni che la vitto- 

riosa baldanza degli avversari potrebbe 

infliggere alle libertà religiose. 

Nessuna regione può ormai givustifi- 

care l’assenteismo. 
| Le formalità per le inscrizioni elet- 

torali s no così semplici (la stessa di 

una domanda e la presentazione di qual- 

che documento) che nessun altro do- 

vere può essere compiuto in modo piu 

facile, nel tempo più breve e col mi- 

nor disturbo. 
E tutti, indistintamente 2 qualsiasi 

condizione appartengano, debbono. sol- 

leccitamente adempire a questo obbligo. 

Non mai come nelle lotte elettorali 

si riprova la verità, dei vecchi aforismi 

sulla potenza scaturiente dall’associa- 

zione delle singole unità, e Si rivela 

l’insania deplorevole di coloro che, col 

‘pretesto dell’ « uno più, uno meno fa 

Jo stesso, » annullano la propria parte- 

cipazione personale nella vita pubblica. 

Solo .l’ unione compatta è generale di 

tutte le unità elettorali, umili a influ- 

enti, note ed oscure, potrà costituire un 

baluardo efficace nella resistenza 21 

nuovi assalti che ci attendono più for- 

midabili delle passate vinte battaglie.   Fattevi elettori, adunque ! 

   

      

Giornale cattolico 
laudes quas asrmina fundunt 

Ts aruce sigenatos furs cuodalma tognnt ? 

Notizie politiche 

Va o resta î 

Roma 24. Pare che il Governo tenti 

l'on. Bianchieri a ritirare ls dimissioni 

ed a persuadere la Camera di non pren- 

derne atto. 

Resta o vat 

Roma 24. — Varli giornali affermano 
la insussistenza della voci circa l’Eritrea. 

L'on. Martini non è dimesso da Co- 

miasario. 

Il riposo festivo nel Consiglio. 

Roma 24. — I ministri nell'odierno 

consiglio oltre ad altri affari si occupò 

del riposo festivo. 

Da esso sono esclusi i lavoratori della 

terra e di quelle industrie che sono 

continue. 

Serà il riposo settimanale per turno 

per i tipografi e gli addetti ai giornali. 

Per gli ssercenti dei piccoli centri de- 

vranno giudicare la Giunta comunale e 

la Giunta provinciale amministrativa. 

Si trattò anche dai consorzi ant:fillos- 

serici, dai pascoli montani, dei bacini 

montani, cha da solo richiederà parecchi! 

| miltoni, delle scuole d'arti e mestieri. 

Viaggia... per rimediare al disservizio 

Roma, 24. — Il direttore gsnerale delle 

Ferrovia si recò oggi a Milano: andrà 

domani a Torino n posdomani a Gsnova 

psr rendersi conto dalla situazione di 

quegli scali e avvisare quasi provvedimanti 

‘da prendargi per vincere ls attuali diffi. 

coltà del servizio ferroviario. 

E° costituito. 

Cettigne, 24 — Il nuovo gabinetto mon- 
tenegrino è stato costitulto. 

Squitti si fa pure vivo. 

Monteleone, 24. — N31 salone del con- 
vitto Nazionale, riccamentsa decarato, il 

 dsputato Squitti ha pronunziato un di- 

acorso, fnterratto apssso da applausi e 

coronato da un’ovaziene. 

Le elezioni austriache a maggio. 

Vienna, 24 — Il presidente dei mi- 

niatri ha dichiarato a molti deputati che 

le prossime elezioni generali si faranno 

i nel mess di maggio 1907. 

Per il Marocco. 

Roma, 24. — Aggravandosi la situa- 

zions del Marocso, venne dal Ministero 

della Marina ordinato a Spezia di tener 

pronto un increcistere a partire per Tan- 

gari qualora lo si riterrà utile. 

  

Nel Marocco la situazione si aggrava 
ognor più. I 

Il discorso di... Pantano. 

Giarre, 25. — L'on. Pantano pronunziò 

oggi dinanzi a numerossimi elettori un 
discorso, in cui fece il panegirico della 

sua onestà, abilità, laboriosità e quello di 

Sonnino. 

Creta ringrazia l’Italia. 
La Canea, 25. — L'assemblea cretese 

appravò un voto di ringrazismento al 

governo italiano ed agli ufficiali e salto- 

ufficiali dei carabinieri reali che orga- 

nizzarono la gendarmeria cretese, di cui 

le fu vfficialments annuaciato il prossimo 

ritiro. 

Riforma per i postelegrafici. 

Roma, 25. — Il Ministero delle Posta 

comunica che l’on. Schanzer completa gli 

studi per la riforma organica del perso- 
nale postelegrafico e il relativo progatto 
di legga sarà presentato ella Camera 
prima delle vacanze di Natale. 

IL RE DI GRECIA 
A. ROMA. 

  

Roma, 24. — Alle ore 8,30 la Regina 
Elsna con la principessa Vera del Mon- 
tenegro, una dama s un gentiluomo di 
servizio, ha lasciato il Quirinale in aute- 
mebile chiuso per recarsi alla partita di 
csecia a Castel porziano. 

Alle ore nove i dus Ra con Titton!, 
Brusati ed altri del seguito, in automo- 
bile si diressero a Casts] Porziano per 
uns partita di caccia al cinghiale. — 

I sovrani vestivano in borghesa; Rs 

Giorgio con cappello duro e basso e cap- 
potto : il Ra Vittorio portava un berretto 

| gli americani sono entusiasti. Ma Caruso 
di sutemobilista ed sbito da caccia. Il 

generale Brussti ed il ministro Tittoni ' 
‘erano snche essi in berretto automobi- 
listico ed indacaccia. abito —All’uscita 

  

del 

dei Sovrani dal Quirinale la gente che 

si trovava li applaudìj 
Re Giorgia trovò splandida la tenuta 

sformarono in deliziosa residenza, ove Î 
principini passano parta dell’anno. 

Nel ritorno una donva gettò una sup- 
plira nell’automobile. 

Nella sera Re Giorgio feca una gita 
in automobile per il Carso, Poi al Qui- 
rinale ebbe luogo il gran concerto. 

La giornatasat ieri. 
Roma, 25. — I fius Rs, sol segulto, 

alle ora 9 in carrozze di Corta scoperte, 
si diressero alla caserma Regina Margha- 
rita ai Prati di Castello. Giunti, passarono 
in rivista le truppe, indi vigitarono la 
caserma donde uscirono alla 9.30 diri 

gandosi alla caserma Umberto I. 
Le musiche hanno eseguita, 0!6re al- 

l'inno greco e alla mareia raala, la sto- 

rica marcia dei granztieri. Ritornando 
quindi nel piazzale nasistirono alle evo- 
luzioni deî bersaglieri efelisti. 

Poi si recarono all’ ospedale militare 
deva visitarono parecchia corsia e padi- 
glioni. Alle 1430 il ra di Grecia si è 

recato al Pantheon a visitare le tomba 
di re Vittorio ed Umberto. SI recò tosto 
alle tembe dei dua re a fece deporre mi 

ciascuna una esrana di fiori con nastri 

dai colori ellenici. Si firmò nei registri 
in esratteri graci: « Giorgio prima re dai 

Greci, {1 25 novembre 1906 ». Lasciato il 
Pantheon, tornò al Quirinale. 

Indi alle 15 è ussita dal Quirinale a si 
è recato alla sede dell'ambasciata inglese 
deve si trova sua. figlia Maria grandu- 
chassa Giorgio Miehailovich di Rusafa, 
arrivata questa mattina a Rema da Can- 

nes. Si è trattenuto all'ambasciata una 
ventina di minuti; indi alla 15.50 è rien- 

trato al Quirinale in compagnia della 

granduchessa Maria, 
  

Roma, 25. — Si è radunsta la dire- 

zione del Partito Socialista. F.oritto chiese 

spisgazioni a Ferri sull’onestà del’Armani. 

Mongini riferisce sulla situszione finar- 

ziaria del partito socialista. In totala dal 

1 gennaio al 30 novembre 1906 ai ebbero 

entrats per 30,232 lire e spess per lire 

23,386, onda la situazione della cansa 

centrale al 30 novembre è di lire 20132 

in denaro e 1782 in mobili e crediti. 

Il preventivo per il 1907 dà un totale 

di entrata in lira 25,300 e di spese ordi- 

«paria dal primo dicembre 1906 al 31 

dicembre 1907 in lire 22700, onde nel 

1907 resta a disposizione della direzione 

un residuo attivo di lire 22,732. Dopo 

brevi ossarvazioni viene appravato il bi- 

lancio consuntivo del 1906. 
  

Note e commenti 

  

Impariamo. 

Vogliamo qui ricordare due fatti, di 

mente deperendo, soprafatta com'è dal- 

Palemanto anglo-sassone, pieno di vigoriz, 

di iniziativa, di slancio. E i due fatti 

seno i seguenti. 

Massimo Gork! passa negli Stati Uniti 

per fare colà propaganda contro lo zari- 

sio che deturpa — secondo i rivoluzio- 

nari — la sua nazione. Ma vi passa 20> 

compagnato da una signora, che dica 

sua moglie, L fieri yan chees s’accorgono 

peraltro che quella non è sua moglie e 

lo sspallono inesorabilmente dsgli alber- 

gb', dai ritrovi pubblici quasi un app 

stato, nè con lui vogliono contatti di 

sorte. 
« Come ? si domandava Îl fosco roman- 

ziere; quì negli Stati Uniti — terra clas- 

sica di libertà — non è permesso a UN 

cittadino accompagnarsi a una donna, che 

non sia sua moglie?» — «Na; gli ti 

spondono, gli americani; da noi questo 

‘non è permesso perchè offsrde la pub- 

1 blica moralità. » 
E Maussimo Gork! riparte svergognato. 

de 

Il tenore Caruso.   Il tenore Caruso passa a New Yerck a 

far sentire la sua squillante voce, di cui 

— allevato in un ambiente dova ogni 

libito è lecito, — al teatro, alle passeg- 

jSate, nei ritrovi si permette far l’occhio 

La direzione. del Part. S.. 

: ui i ® »° 

Friuli 
 Dmenes arpa simuoi ermels obstringamur amori? 

Quae vicit muadum. vinsat et ipsa modo. 
Psrzus Arsbilep, Utiner 
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lino sile balle signore, dir lero la paro- 
lina insinuante, come s'usa da noi — in 

“modo indecente — sui marciapiedi, al 

di Castsl Porziano che, ds luogo Înma-. 
lubre quasi abbandonato, i Sovrani tra- i 

    

Avsva confuso la libartà con la licenza. 
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caffè, al teatro. 
Ma l’Amsrica non è l’It.lia; come la 

Inghilterra non è la Francia o la Spagna. 
La polizia lo pedina; a finalmente al 
giardino zeologico lo arresta. Inutili sono 
le sus proteste; inutili suno protezioni 

di cui dispone; nè l’arte nè i suol trienfi 

gli valgono. Dave porre una forte cau- 

zione per ottenera la libertà provvisoria; 

gli si fa il processo — e un processo 
clamorosa — che finì venerdì con una 

condanna a cinquanta lire, più gli ac- 

cessori. 

Non si scherza; ciò che da noi è con- 

siderato complimento, oltre mare è rite- 

nuto delitto. In modo vario è giudicato 

da dua diversi popoli il rispetto alla 

donna; come variamente è giudicata la 

morale. 

Lode a loro. 
E pure leda agli americani del nerd a 

loda sgl’inglesi che sanno imporre anche 

allo siraniero quel rispetto alla donna, 

che tra poi è un mito. Quel rispetto, pal 

quale ogni ragazza 6 ogni donna può li- 

beramenta girare — di giorno e di notta 

— per le piazzo e psi crffò a pei testrf, 

sanza ssntirsi a ogni passo suonara al- 

l'orecchio la fress. sdoleinaîa — e perciò 

dispattosa. — di un cicisbea; e sanza 

santirsi offendere dalla parola turpe del 

vizioso. Lode a quei forti popoli, i quali 

—. in nomea della libertà — custadisceno 

corì severamente la moralità pubblica. 

IN FRANCIA 
Lione, 25 — Picu, parlando in un 

banchatto della: Action Liberal, affsrmò 

che i congrassisti sono risoluti a riven- 

dicare le garanzie costituzionali ind!spen- 

sibili e particolarmente la libertà di co- 

scienza attualmente in pericela con uno 

Stato areligiosa a spogliatore. L'oratore 

«fferma che la chissa non ammetterà 

mai la legge di separazione non volendo 

suicidarsi da sò atessa. 

I csitolici protesteraono incessante- 

mente contro l’oppressione giacobina 

massonica senza tuttavia ricorrere alla 

sedizione. 

Piou dissusde i membri della Action 

Liberal Gal fomentare intrighi perchè le 

manovre settaria si infrangoranno da sè 

stesse contro il baluardo tranquillo delle 

legioni cattoliche. L'oratore spera tutta- 

via nella pacificszione. I cattolici non 

dovranno cessare dal reclamare la libertà 

per la feds e la pace per la patria, ma 

non abbassare la religione facendone una 

arma politica. Essi condannano soltanto 

un govarno nazionale che è inverse un 

governo di setta, vogliono vivere liberi 

i sotto una legge di giustizia e saranno 

i allora ausiliari della repubblica. 
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Ss noi potremo guarire Îl passe, ha 

detto P:idu, dall’egoismo e dall’odio tutti 

: f frances!, anche i liberi pensatori saranno 

fieri di vedere una Francia muova ripren- 

mo'to ammasstramento per noi apparte. 

nenti a quella razza latina che va lents- i 
ders la vocazione storica tanto smmirata. 

Il discorso di Pioù è molto applaudito. 

  

1 arrivo del card. Kopp. 

Roma, 24. — E' giunto a Roma Îl car- 

dinala Kopp vescovo di Breslavia che è 

sceso all’Ospizio teutonico di Santa Maria 

dell’Anima. Ceo i 

La sua venuta è probsbilmente moti- 

vata dalla questione dell’ insegnamento 

religioso in tedesco della quastiona po- 

lacca su cui riporteremo domani la let- 

tera di Sierkiewioz a Guglielmo. 

  

si riaprono le delegazioni A. U. 
Budapest, 25. — Il Re ricevette a mez- 

zogiorno dapprima i membri della dela- 

gazione austriaca, poscia quelli della de- 

legazione ungherese. 

Rispondendo ai discorsi dei presidenti 

l Imperatore pronunciò un acclamato 

discorso. 
  

mirare 

Un monumento a Trajano a Braila. 

- Roma, 24. — Il Sindaco di Braila (Ru- 
mania) scoprì un monumento a Trajino 

ed ha inviato al Sindaco di Roma un 

telegramma entusiasta, cui gentile il Sin- 

daco riapose: 

«A Braila che con solenne aflerma- 

ziene di romanità volle innalzare un 

monumento a Trajano perchè la sua 

origine latina avesse tradizioni imperiture, 

Roma grata della rinnovata millenaria 

fratellanza ricambia il cordiale saluto » . 
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Lunedì 26 Novembre 1906 

Stanislao Solari 
Oggi si cala nella tomba la salma di 

Stanislao Solari. E’ necessario che ci fer- 

miamo a contemplare la figura di questo 

illustre uomo che è scomparsa dal mondo, 

lasciando un vuoto incalcolabile. 

Stanislao Solari nacque a Ganova il 

922 settembre 1829. Austero, di schietta 

e profonde convinzioni religiose, formato 

ad una intrepidezza non troppo comune 

si nestri giorni, di carattere fsrmo ed in- 

  

domito, fu, per quattro lustri, ufficiale di. 

  
marina. Nel 1868 — 2 trentasove anni 
— già capitano di frsgata, lasciò il mare, 
comprò una vasta possessione nel Par- 
migiano e si face agricoltore. 

1l Solari, pertande nella pratica e nello 
studio dell’ agricoltura la stoffa dell’apo- 
stolo, l'osservazione del chimico, l’esat- 
tazza del matematico e il sentimente del- 
l uomo di cuore, ha trovato le ragioni 
del deperimento della terra e come, per 
ux errore agricolo, siano sorte diversa scusle 

socialistiche, le quali fondandosi tutte 

sulla pretesa inesauribilità della terra, han- 
no scondetto l’uomo scienziato ai peg- 
giori scfismi, ad epporsi eicè, conven- 
zionsimente, alla isggi della natura. 

I venti anni, che si possono chiamare 
d’insubazione del suo sistama, il Solari 
li passò in una quasi completa cscurità. 
E quantuvque, presentemaente la nuova 
idea si faccia atrada, tuttavia egli visse 
in una cerchia limitatiasima di amici che 
lo amavano e lo vaneravane con affetto 
di discepoli. 

Hra d’una attività eccezionale. 

Non wera, forse, opsra o rivista antica 

o moderna di agricoltura, di chimica 
agraria, di sociologia, di economia, che 

egli non avesse letta, studista ed anno- 
tata. Il pensiero di scrivere lettere, o per 
la stampa lo impressioriava e lo sconcer- 
tava: questo è il movente per cui nelle 
sue operetta, alla meravigliosa potenza 

di sintesi manca quella chiarezza di for- 
ma che ns renderebba. assai più dilet- 
tevole la lettura. 

E l’accessiva timidità del Solari ci privò, 
pur troppo, di epere criginali e di polso, 
che conservò nel suo serittoio. 

Amante della campagna, il Solari, al- 
l’avvicinarsi della primavera, lasciava la 
città per recarsî, fino al termine dell’au- 
tunno, nei sugi poderi, detti il Borgasso. 
Quivi era il convegno di uemiri di studio, 
e di spiccate netabilità; d'ogni ceto sociale, 
che venivano a vedere a studiare, e, di- 
clamelo pure, a sfruttare questo colosso 
di scienziato. Il Solari poi, sempre pronte 
e cortese riceveva titti con bontà ed 
ospitalità d’antiee patriares, mettendo 
tutti a parte delle sue conoscenze, dei 
sui studi ed esperimenti. 

Stanislao Solari più che maestro in 
agronomia, si dovrebbe chiamars prineipa 
degli agrenemi perchè, nel lavoro dei 
campi egli portò il contributo d’una in- 
telligenza non comuns.. 

Fu precisamente col fare un’agricoltura 
razionale che giunse alla scoperta dell’in- 
duzisne. economica dell’azoto mediante 
la coltivazione di certe piante. Questo 

importante sistema agricolo è già stato 
esperimentato da molti, i quali sono con- 

cordi nel magnificare la grandiosità della 
scoperta solariana. 

Atterno al sistema Solari ai è, ormai 
tanto scritto in Italia e fuori che, quasi, 
wè una mezza bibblioieca di libri da 
fermare. Fu studiato e svolte il sistema 
Solari nella sua parte pratica, svolte pure 
dal lato tecnicamente ssientifico e nei 
riflassi econemico-sociali. Il punto più 
SO è ciò che riflette la parte scien- 

tifica. 
La sceperta di Stanislao Solari ha su- 
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bito tutte le prove: v'è chi la sublima, 
chi la critica, chi la detrae. Il Solari ha 
notato e null’aliro: non è mai entrato 

| fn campo a difesa degli uni e degli altri. 
A chi ne lo ha chiesto, ha segnato il 

sentiero sicure: agli che seppa fare te- 
soro del tempo, non l’ha veluto perdera 

in vane discussioni. 
Il marito della novità del sistema So- 

lari era vanto tutto suo, di agricoltore 
pratico e sap'ents. Egli, con un lampo 

di genio, potè assodare l’originalità della 
sua ides, la quale sta in questo: vi sono 
piante la leguminose, dotate d'una pecu- 
liare proprietà ; esse seno atte ad arrichire 

il ierreno, su cui sono cresciute, di azoto 
atmosferico. 

Questa fu il concetto del Solari e sola- 
menta del Solari: non vi è stato mai 

alcune prima di lui che abbia potuta 
affermare. Sa il Solari avesse detto: le 
leguminose ingrassano il terreno — perchè 
dopa uns coltivazione di trifoglio o di 
‘erba Spagna 0 d: fave si può ottenere 
un raccolta di frumento più abbondante 
di quelle ehe non succeda dopo la colti- 

vazione di altre piante — non avrebbe 
detto niente di nuovo. 

Ms il Solari ha assarito : Ze leguminose 
hanno il potere di arrichire d’azoto atmo- 

sferiro il terreno su cui sono cresciute. E 
in questa :ffermizione scientifica non ha 
avuio mai alcun precursore. 

Esposta brevemente } idea del sistoma 

Solari, conviene dar un cenna degli scritti 
di Lui: il primo seritto su argomenti 
agrari è del 1878, e si intitola: Idee di 
un rustico contadino parmese. E° una me- 
moria letta a Genova nella Società di 

lettura e conversazioni scientifiche la sara 
del 6 febbraio di quell’anno. Dalla lettura 
di quest’epuscolo risulta ehe, a qual 

  

tempo il Salari avesse qualche idea sulla 
dell’izoto. Seguì poscia nel induzione 

1879 il libre: Otto anni d’agricoltura nel 
Parmigiano. Su questa pubblicazioni di 

Stan!sliao Solari si può rinvenire qualche 
cosa di solidi circa }’ intima persuazione 
dell’illustre agronamo a propesito della 
proprietà delle leguminose. Il Solari non 
ha veluto precipitare ; da bravo agricol- 
tore ha proceduto cauto. 

Finalmente rel 1882, attuò pratica- 
mante fl sno sistema, chs ormai nen 
tema rivalità. 

Il Solari pubbl'cò anche stri scritti: 
La natura e gli effesti dell’errore agricolo 
nell'odierna questione sociale. Economisti e 

sociologi di fronte all’agricoltura. Nuova 
Fisiocrazia. Quest'ultimo è il libre più 
poderoso chs abbia seritto il grande pen- 

definitiva sevfutazione cha venne fin’ora 
portata sugli errori seonomici, sopra î 

quali fondasi il giornalismo e {1 liberali- 
smo ssanomica. 
«Questo 

e della Società, fatta tutte a due barsa- 
glio dagli sforzi combinati degli scien- 

ziati increduli e settari. L’autore messa ; 
in sodo, shs l’uomo può, era, per mezzo è 

d’una agricoltura intellettiva produrre: 
tutto ciò cha gli basta per sopperire ai 
bisogni, facilmenie preva che il nuova 
ordine di coss si converte 

e ssmpre ascendente classe operaia, tanto 
agricola, quanta industriale, poichè {l 
pred!gioso sviluppo che può assumera 
ora l’agricoltura, è atto a dare a tuttì 
quanti lavora sicuro, e per la grande ri- 
cerca ban rinumerato ed ha far ribsssara 
i prezzi dai generi di prima necassità, 
così che, tra l'uno e l’altro ban:ficio, la 

abbondanza e l’agiatezza devono eonfor- 
tara tutte le famiglie opsrale. 

Questo libro, da parte, dei cattolici, È 
merita una consideraziona attenta coma 
quello. cha visne a riempire una lacuoa 
degli studi sociali cattolici, per la quale 
tutti gli espedienti non potrebbero avere 
qualla forza che, nei momenti attuali, si 
richisde per combatisre il socialismo e 
riuscire ‘trionfanti dalla tremenda crisi 

sociale, che conturba il mondo. 
Nei 1902, dopo dimenticanza colpevele 

Stanislao Solari era stato fatto Cavaliere 
del Lavoro, 

È PERSI PLATEA PIANTE TAPIRO RL VINILI LIETI STI PT I a 

Lo sciopero dei tramvieri a Roma. 

Roma, 24. — Gontinua lo sciopero dei 
trsmvieri. Tennero stamane un altro co- 
mizio presieduto .da Sgarbi redattore del- 
l’Avanti! Fò deliberato di chiedere alla 
Società il licenziamento delle ex guardie 
di città ammessa fra gli apprendisti. 

NOTIZIE BREVI 
A Budapest, rei locali dell'Esposizione 

Artistica Urania è scoppiato un grande 
incendio che ha distrutto quadri, scul- 
tura e preziosi arazzi. Il danno si fa 
ascendere a oltre 400 mila corone, 

— A Tamesvar dieci donne in arresto 
eoll’arsenico si sarebbero disfatto dei ri- 
spettivi mariti. i 

— Îl capitano Vernisr che comanda 
la sped'zione canadase nelle reg'oni ar- 

  

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di Cura in Via AQUILETLA, BG, ove Tali Latte i leri i 

scritto è un atuto petante che. 
visne masse al servizio della Religione 

‘ La separazione a Trieste 
in una im. ; 

mensa banedizione per la numarosissima | 

il trono di Danimares...   

tiche annunzia che ha preso possssso a 
nome del governo di 14 isole. ; 

— Il professor Matieucci dall’Ossarva-. 
toria Vesuviano ha avvertito un signifi- ; 

cante crollo della parete craterica setten- : 
trionaie con leggera scosse, a lievi frane. : 

Preceduis ds un boato ai è aperto uno 
erepaccio aul lato orientale del Vesuvio. 
forse s csusa di infiltrazioni laviche re- 
canti. Da questo crepaccio uscì canere e 
sabbia in abbondanza, che il vento tra- 

sportò nei paesi circonvietal. 
Perin e I IE LI I N I 

Quelli dell’ “Avanti,,. 
Roma, 24 — Ii giudice istruttore ha 

spiccato il mandato di comparizione a 
carico dei redattori dell’Avanti Monicelli, 
Ramualdi, Piva e Graziads!i, imputati di 

issioni personali a danno di Bargesr, re- 

dattore del Mattino di Napoli. 
  al 

Ls morte 
d’ un gran poeta slavo 

Gorizia, 24. — Ozgi alle 10 antimeri- 
dians è morto fl sacerdote Simon Gre- 
gorcie nella nostra città, ava viveva riti- 
rato in qussti ultimi anni, per polmonite 
fulminante, 

Simon Gregoreic nacque a Versno sopra 
Toimino, (da Udina si scorgono le vetta 
montane di Tolmino), nell’anno 1844, 
Venne ordinato sacerdote nel 1867. Fu 
dapprima a cura d’anime in diversi luo- 
ghi, fra cui a Caporeto. 

Ebbs il suo tempo di brillante gd sf- 
ficaciesime oratore. Gran propagandista 
di scultura, organizzò accademie, rappre- 
sentazioni, scuole di canto di cui era 
grande, intenditore. 

D’'una squis'tissima sensibilità 
dolori fisici e morali. 

Lascia quattro volumi di odi impariture. 
La sua lirfca popolarissima, santità, ge- 

niale venne gustata perfino dai tedesshi, 
dai russi e dai czech!i, nelle cui lingua 
furons tradotti i suoni volumi. 

Volse in versi profumati il libro di 
Giobbe. L’edizione elegantissima è pre- 
ceduta da una profonda prefazione erf- 

soffrì 

  

tico-esegetica dell’attuale arcivessovo di 
Gorizia Mons. Sidey. 

Prima della polmonita avea avuto leg- I 
geri attacchi di apopleszia. 

Di questo «Ra» dei posti slavi si 
avranno pubblicazioni postuma. 

Mons. Trinko del nostro Saminario, 
amicissimo deli’ illustre estinto, venne 
avvertito talegraficamente della morta 
dal deputato omonimo Gregorcie. Partì 
stamane per i funerali che ebbero luogo 
oggi alla ore 10. 

a I 
  

Le elezioni di ieri 

Brescia, 25. — Nelle elezioni comunali 
di eggi vinsero i partiti popolari. I cat- 
tolici e moderati antrano nella minoranza 
con 12 consiglieri, 

Codogno, 25. — E:ro Pesto dell’ele-: 
zione politica. Mauri elerie. 1300, Rigola. 

| 500. 350, Bignami rad. 700, Dotti a Cairo 
libar. 300. 

Ballotiaggio tca Mauri e Bignami, 
  

Da Bergamo non ebbimo notizie. 
» PIE OPEN INMANICLO ATA NI PROTEO NE TITANI 

Tolmezzo 
23 novembre. 

L'arrivo in Carnia di S, E. Mons, Pellizzo. 

Questa mattina verso le 10 giunse a 
Tolmezzo e ripartì per Avaglio S. E. 
Mons. Pellizzo vescovo di Padova. Come 
fu annune/ateo, l’illustre Prelato farà un 

- giro pastorale in Crrnia per amministrare. 
| la Cresima nei centri più importanti della 
; regione, Ozgi e domani si fermerà sd 
Avaglio dova vi sarà la solenne consa- 
craz one della nuova Chiesa; Domenica 
25 vi snrà ed Ampezzo, Lunedi! ad Ene- 
monzo, Martedi nella Pieve di Gorto, 
Mercoledi a Comeglians, Giovedi a Zu- 
glio, Venerdì a Piano d’Arta, Sabato a 
Paiuzza e ficalmente Domenica 2 dicem- 
bre, ritonerà a Tolmezzo. 

Io tutti questi paesi gli si preparano 
festosa accoglienze. Ad Avaglio lo prece- 
dettero oggi dua bande, quella. cattolica 
di Gemona s la ciitadina di Tolmezzo. 

Anche fl tezmpoesplendido di questi dì 
prometts il auo concorso onde rendere 
più gale e solenne questa festa cristiane. 

Un voncorso. 
Qussto Municipio ha aperto fina!mente 

i! concorso per una nuova levatrice. Le 
conserrenti dovranno presentsra i cartifi- 
cati necessari a questa Segreteria comu- 
nale a la nominata entrerà in funzione 
il 1 geanaio p..v. con lo stipendio di 
lire 300. 

Amioo ladro. 
Certo Isdanale Pietro di Ampezzo, ap- 

profittando dell'amicizia di tal Venier 
Pistro, entrò in casa sua, dove non avendo. 
trovato nessuno 3°'mpossessò d’un paio 
di scarpe. : 

Cade da biololetta, 
Eglare Pietro di Paluzza cadde da b'ci- 

Cletta sulla riva di A:ta par rottura della 
catena. Aadò fuori dei sensi; gli sgor- 
gava il sangue da un cechio e dal labbro. 
Una vettura lo condusss dal dett. Comi- 
netti a Tolmezzo. 

Cividale 
26 novembre. 

Per l'acquedotto. 
Dietro invito del nostro Municipio con- 

vennero sabato nella sala del Consiglio 
comunale i sindaci di molti comuni dal 
mandamento intererssati nella costruzione 
dell'acquedotto della derivazi»ne dell’ac- 
qua della fonte Pejina. 

Dopo lunga discussione viene deciso 
di promuovere la costituzione del con- 
sorzio è verne srelto un comitato con 
ampio incarico per la preparazione, 

8. Oooilia, 
Il Corpo bandiatico festegg'ò S. Cecilia 

con una bicchierata. 

Codroipo 
24 novembre. 

Ruba il cinematografo. 
Gsrto Vidoni Gio. Batta, di Forgaria, 

dopo aver qui data alcune rappresanta- 
zioni col cinematografo, dovette allonta- 
narsi per alcuni giorni, a #ffidò la dire- 
zione dei suci affari al suo d'ipsndente, 
che fuggì colla macchina... chi sa dovel 

della Chiesa... dal Comune. 
Trieste, 24. — Ii Consiglio Municipale 

ha deliberato con 22 veti contro 2, es- 
sendo assenti due consiglieri, la separa- 
zione completa del Comune dalla chiesa. 

Tutti i capitoli dei bilanci dei culti 
seno stati radiati o ridotti, 

Perchè Federico VII 
  

Tarcento 
26 novembre 

Distribuzione di premi. 

Ieri domenica alle cre 14, nella gran 
sala della nostre scuole, ebbe luogo la 
sclenne distribuzione dei premi agli a- 
lunni che seppero msglio distinguersi 
durante l’anno scolastico. 

Kreno state invitate tutte le autorità e 
. le famiglia degli scolari. 

visito Guglielmo? 
Corre vece che la recente visita del: 

Re di Danimarca all'imperatore di Gar-' 
mania abbia avuto per effetto la firma 
da amb» ls parti di un consordats nel 
quale Guglielmo s'impegna di difendere 
integrità della Danimarcs, e questa di, 
chiudere fl Baltico di cui comanda al-: 
l’entrata, a qualunque flotta che volesse | 
attaccare le coste tedesche. La notizia da | 
fonte interessata cioè dall’ Inghilterra e 
dalla Francia, rivale della Germania: 
Berlino e Copenhagen, d’altra parte in- 
terezsati la smentiscono, : 
  

Ceppo fecondo di... monarchie. 
Può chiamarsi così la stirps dagli 

Sehlesw'!g - Holstein - Soaderburg - Gluck- 
sburg, cui appartiene il Re di Grecis. 

Intanto esas era legata in parentela: 

S
A
R
A
S
 

BIN 

Rallegrò ia belle festa il sestetto Tar- 
centino. 

Muore recandosi a teatro! 
Lu!gia Cossubi!, d'anni 17, si recava a 

teatro. Ad un tratto gridò: «Oh mamma 
mia! mucio!» I genitori ed il medico 
chiamati d’urgenza la trovarono cadavere. 
Pativa malattia di cuore. 

Magnano in Riviera 
rist 24 novembre. 
Qircolo agricolo. i 

Si è anche qui per iniziativa della lat- 
teria, costituite ua Gircolo ;agricolo, pel 
quale già si raccolsero una settantina di 
adesioni, allo scopo di provvedere per 

| l'acquìsto in comune di concimi, di semi, 
. di panelli, di zolfo, di solfato di rame, 

R
I
 

con la maggior parte delle case regnanti 
surapse, E appunto questa valsa ia co- 
rona a Re Giorgio di Grecia figlio di 
Gristtano IX che ebbs l'onore di salire 

figlio sedeva già su quello di Grecia} 
E Vanno scorso il Principe Carlo di 

depo che suo. 

di macchine e di quanto altro può ce- 
correre all'esercizio della industria agraria. 

Domenica si radunerà l'assemblea. 

Buttrio 
era 24 novembre. 

Duo bavaresi in arresto. 

Le guardie di fivauza arrestarono a 
consegnarono ai carabinieri di Sen Gio- 

vanni di Manzano due bavaresi psr aver 
: appiccato un incendio nei pressi di But- 

Danimarca non diventava Rs di Norvegia ’ 
parecchi mesi prima che suo padre Fe 

derico, fratello maggiore del Re di Gre- 
cia, sedesse sul trono di Danimarca? 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

fur 
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trio. 

San Giovanni di Manzano. 
24 novembre. 

Indendio. 
Uan incendio, giorni fe, distrusse prima 

dell'alba casa e stalla è fiantie dal coloro 
Galioredo Fugsnio. A) suono delta cam- 
pane accorsa la popolazione ed isolò il 
terribile elemento. 

DALLA PROVINCIA. 
    

  

Fagagna 
25 novembre. 

L'inaugurazione 

del busto al Senatore Gabriele Luigi Peoilo. 
La giornsta spisndida, quasi primare- 

rile, favorì grandemente la riuscita della 
cerimonia dell’innaugurazionoe del bu- 
sto al senatore G. L. Peeila, 

Le autorità giunte da Uline col treno 
speciale delle ere 14, furono accolte alla 
stazione dal sindaco sig. Luigi d’Orlando 
e dalla Giunta. Fra la autorità intarve- 
nuts noto il prefetto comm. Brunialti, il 
comm. Ignazio Rsnier presidente dell: 
deputaziona provinciale, il co. Gino di 
Caporiacco, ion R. Luzzatte, il mar- 
chese Paiolo di Coallerade, l'avv. cav. Pie- 
tro Cappellani, co. Daniele Asquini, cav. 
Domenico Rubini, il sig. E. G. Ssitz per 
la Società operaia di M. S. il signor 
Pagani, il signor Conti, il cavaliere 
Luzzatto, l'avv. Girardini, il prof. Dal 
Puppo, il dott. Gardi, il sig. Mattiugs!, il 
sig. G. B. Gon:no e moltissimi altri. 

Dopo le presentazioni, tutte le autorità 
invitate presero posto nel palso apposi- 
tamente eretto nel recinto del giardino 
alla stazicne, dove fu collocate #! busto. 

AI susno della marcia reale lo scultore 
Cristiani tozlie il drappo cho copriva il 
ricordo. Il busto di bronzo è semiglian- 
tissimo. Sul piedestalio si legga la se- 
guente epigrafe: 

A Gabriele Luigi Pecile -—- Propugnatore 
di ogni civile progresso — La sua Fagagna 
— 1906. 

Dopo due brevi discorsi, uno del dettor 
Filotimo Daniele per il comitato ed uno 
del cav. A. Pacile, figlio del senatore, ha 
la parola l'oratore ufficiale prof. Misani, 

Questi esordisce ricordando il dolore 
pe: la morte avvenuta quattro anni or 
sino del sen. Pacile e dice Lan meritato 
l’emaggio di gratitudine tributatogli dalla 
sua Fagagna. Tessa poscia la biografia del 
senatore Pecfle, ricerdando in modo par- 
ticolare l’opera sua indefessa a pro del- 
l'Agricoltura e quella del legislatore. Fu 
appiauditissimo. 

Venne quindi firmato l'atto di Consegna 
del monumento al Comune a mezzo del 
nataio dott. Minini. 

Parla ancora brevemente il prof. Motta 
a noms della Sacietà dei Giardini d’in- 
fanzia. 

Quindi le autorità e gli invitati si riu- 
nireno nel locale delle scuole ove fu ser- 
vito un sontuoso lunch, 

Lauco 
24 novembre. 

Sventura d'un emigrante. 
Giuseppe Florit, giovans emigranta di 

Kuittenfeld face un salto di sette metri 
riportando gravi lesioni. Si! curò in casa, 
ma il male andò sempra più aggravan- 
dosi e dovstta esser condotto al dottor 
Ciminotti di Toimazza. 

Peonis. 
23 novembre. 

La Madonna della Saluto. 
Il tempo pessimo impedì 1 preparativi 

esteriori di culto. 
— La giornat= contro ogni aspettativa 
venne splendida; ua elima preprio pri- 
maverile: si abba grande concorso di 
popolo dai paesi limitrofi: il Tagliamento 
ansor grosso impedì il concorso di Oroppo. 

Nella Chiesa bene addobbata e affolia- 
tisima, celeb:ò il curato locale. L’imma- 
gine di Maria, accompagnata processio- 
nalmentsa per le vie dal paese dal papole 
riverente, dava al momento quella solen- 
n'tà che seutusizama l'animo di essi e 
in tal Msdra confila e spera. 

La sera qualche, diciamolo pu: inno- 
cente, sorso in più. 

Avaglio di Lauco 
Q4 novembre 

Benedizione della Chiesa — Oresime. 

lizzo vescovo di Padovz, venne salutato 
con gaudio, e con entusiasmo indescri 
vibilel! i 

Alle ore 4 seguì la bsnedizione della 
Chissa. 

Questa mana gli abitariti si destarono 
al tuono dei mortaretti e allo scampanio. 
Ls strade e la piazza ornata di piante 
verdi ed areh' trionfali presentavano na- 
turale e schietta bellezza. Il cielo è lim- 
pido e serano, il sole splendido. 

S. E. il Vescovo, in paramento potti- 
fiale, assistito da molti sacerdoti alla ore 
8 celebrava la s. Messa, ed alle 10 di- 
siribuiva il sacro Grisma a molti fanciulli. 

Ls vecchia Chiesa era anguata. Na) 
1897 il sacerdote Avagliese doo Doms- 
nico Palma vi fece costiutre, il coro in 
moda sofficiente, «supliando la sacristia. 
Rimsneva a farsi l’alzamento e amplia 

armonico. A ciò conseguire la Provsi- 
denza destinò quale curzto in Aveaglio il 
Rev.da D. Emidio MiJieschi, or'unda 

forza morale nor comune e di snerngia   senza pari ia tutte quanto concerne 

Alignidis, scivolando da una armatura al 

Isri, l’arrivo di S.E. Mans, Luigi Pal 

meuto della Chissa per avers un tutto   
ra, ms dotato di rara intelligenza, di: 

  

proprio ministero. Qu: diatinto  enca 
dote 4 zoni fe, disda principio all’esecl- 
zione dei lavari di riattemento della 

    

chiesa accennata, ultimandoli in questi | 
giornî. Sostenne sacrifici e difficoltà non | 
oche par tale opera e par raggranellare 

almeno in parte la moneta eccorsa pet 
la spesa, cho non è poca; è non si seo 
come sabbia petute fare tanto. 

I curaziani si prestarono — nen tntti 
— con l’opera loro nei trasporti dei ma- 
tariali gratuitamente. Tale opera venne 
eseguita su disegno del ban nto ed egre- 
gio architetto sig. Dalla Marina. 

Oca la nostra chiesa è a ‘ire navate, 
ordine corintio, con buona erchestra dal 
distinto falegname Pietro Marzona da 
Verzegnis, Anche il campanile è stato 
riparato, rifatto il coparte, voltate di bat- 
tuta ls tre campane, ed applicato il ca- 
stello in farro battuto, aggiungendo due 
nuovi nuovi campanelli e una piccola 
campana in una guglietta all’uopo co- 
strufta sul muro frantsle della Ghiesa. 

Sta lode al marito di tutti coloro che 
vi concorssro specie a D Mdieschi. 

Le bande musicali di Tolmezzo e G:- 
mona all'uopo intervenute, piacquero im- 
mensamente. Balli e riuscitissimi appar- 
vero i fuschi artificiali del pirotecnico 
Merini da Gsmona, e balla e splendida 
riuscì l’ illuminazione a palloncini. 

S. E. alle 14 d’oggi partiva per. Am- 
pezze soddisfaito dell’accogiienza avuta. 

Gi-E. 

Nnova invenzione di Edison. 
Si sapeva che l’iliustra inventore Tom- 

maso Edison non riposava sugli allori, 
ms studiava indefessamante alla costru- 
zione di un accumulatore cha portasse 
una vera rivoluzione nell’ elettroternica 
attuale, e specialmente nella forza mo- 
trice degli automobili. i 

I giornali. americani anvunziano che 
l’accumuistore è costrutto e risponde me- 
ravigliosamente all’aspettazione. L’appa- 
recchio è piccolissimo e raccoglie una 
quantità stragrande di energia. 

Vadremo 36 l’apparecschio movendosi 
verso l’ Europa non perderà alcuna delle 
sus maeraviglioss prerogative. 
      

Non pretendon poi... tanto. 

Torino, 24 — I sei consiglieri provjn- 
ciali socialisti presantarono la proposta 

che ai consiglieri fosse concesso di viag- 
giere gratuitamente nella provincia. 

Il Consiglio la respinse. 

  

Il Talefono del IRODIATO È 
porta ll numero 209 

Cronaca cittadina 
  

93 Al Cad 

Martedì 27 — s. Valeriano c. 

Previngia 

Martignacco, Udine. 

Bollettino meteorico del 26 novem. 

Udine Colie del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termaomstro 47 — Minima 

aperto della nette 15 — Barometra 761 
Sisto aimosferico ballo — 

pressione crescente. 
Ieri bello. 
Temperatura : Msssima 119 — Minima 

5.0 — Media 875 Acqua caduta 
MORO, —. 
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Avviso ai Cresimandi, 
Sarà amministrata in Udice la S.Cre- 

sima a mezzodì nei seguenti giorni: 

Giovedì 29 Novembre, 
Domanica 2 Dicembre, Gioredì 6, Sa- 

bito 8 è Domenica 9. 

La Conferenza del Padre Roberto. 

Isri, coma fu preannunciato, alle 19 
precise, comminciò la Conferenza con 
proiezioni su S. Francesco del Padre Ro- 
bsrto da Nuve. L'ambiente non bastò a 
contenere i numerosi intervennti. 

La Conferanzz, elevatissima. per con- 
cetti, per ssntimenti, e per forma durò 
circa un’ora. durante la qusle fummo 
circonfusi d’un eletto profumo religioso 
artistico fransessano. 

Della conferenza di iari sera gi può 
veramente dire chs si ribella a qualun- 
qua riassunto. 

A Padre Robarto i mostri ringrazia- 

menti, anzitutto le nostre congratulazioni 
ed una modesta supplica cha... ci faccia 
‘godere spesso c!ò... cha egli solo può 
darci. 

Diploma di collaborazione 
al Segretariato del Popolo. 

E’ giunta al nostro «S:gretariato del 
Popolo » la notizia cha dalla Giuria In- 
ternazionale. dell’E:posizions di Milano 
venna giudicato degno di diploma di 
collaborazione assi:me a tutte le opere 
esttoliche aderenti .I già zacondo g'unpo 
dell’opera dai congressi (ora Unione Popo- 
lare Italiana) che stteane la massima 0- 
nor:ficenza, come già sanno i lettori. 

Cinematografo Roztto. 
Questa sera raporessntazione con pre- 

i gramma di assoluta novità e di granda 
interessa. 

Vento N, 
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Per la nostra stazione ferrov.. 
L'importante seduta di sabato. 

S-bato mattina si riunirono in Muni- 

cipio, il cav. Tarchi a il cav. Storiani, 

rappresentanti la D.rezione delle ferrovie, 

lispsttore Barattin', gli assessori Pico e 

Conti pel sindaco, l'on. Morpurgo presi- 

dente della Camera di commercio col 

vice presidente sig. Girolamo Muzzatti e 

col segretirio ssv, dott. Gualtiero Valen- 

tinta, il cav. B:rbieri per l'Associazione 

dei commercianti ed industriali, il cav. 

Mzrpillero per la Direzione delle Poste, 

il direttora della Dogana cav. Paglferi, 

il comm, Ranier presidente dalla depu- 

tazione provinciale, a tl segretario capo 

del Comune dotì. Gardi. i 

Scapa della riunione era di prendere 

degli accordi riguardanti Il miglioramento 

della nostra staziona. 

I rappresantanti della Direzione della 

ferrovia dichiararono chs per migliorare 

le infalici condizisni della nostrs staziona 

si avsva pensato di costruire 1600 metri 

di nuovi binari nsal triangolo formato 

dalla linsa Vanazia e Palmanova. 

In seguito però al telegramma spedito 

alla Direziona Gansrale, dal Sindace, dal 

presidente della Camera di Commereio, 

e del presidante dell’Associazione Com- 

mercianti ed Industriali, presa cognizione 

- det nuovi desidarati si sacartò il prece- 

dente progstto perchè inadatto ai bisogni. 

Osservarano cha per appigare tutte la 

domande fatte dalle rappresentanze udi- 

nesi occorrerebbaro circa dus milioni sd 

i lavori non si potrebbaro compiere in 

meno di 10 avni, senza contare che lo 

Stato nen potrebba sopparira sd usa 

spesa cusì ingente, senza il Concorso del 

Comuna. i 

Ii Governo fece compilara un nuovo 

progetto che fu approvato dalla Direziona 

compartimentale di Bologua e Venezia. 

‘ Qussto progetto consiste nella costru- | 

zione di binarii fra fl cavalcavia Cus-o 

signacco-Grazzane, in modo di avere una 

estensione di metri 3500 in più dei binari 

attuali. 

Con ciò sarà possibile di avere uno sca- 

rico giornaliero di 80- vagoni in più. 

Si prolunghsrebbe il nuovo magazzino 

per le merci a piccola velocità, e per le. 

merci a grande velocità verrebbaro ag- ‘ 

giunti anche i locali destinati ora alle 

posts. Inoltre verrebba coperta la roggia 

che scorie di tro gli uffici di manutezione, 

ecst-uendo un grande locale per gli uffici 

ferroviarii è postali. 

Per tali lavori, compresa le necessarie . 

| espropriazioni, il Governo spenderebbs un . 

miliana circa. 
Sebbene questo progetto non corrispon- 

da totalmente ai bisogni ed si desideri. 

della nostra cittadinanza, i rappresantanti : 

lavori futuri daranno ' loca!i visto cha # 

almeno per pareschi anni rilevanti m'- 

glioramenti, accettarono le proposte in 

attesa, chs giunta la definitiva approva- 

zione della Direzione ganerale, si inizino 

i lavori. 
Facero quindi nresante il grave pro- 

lema del passaggio al livello sul viale 

Palmanova, I rappresentanti le ferrovie. 
promisero studiare un progetto, ms che 

per la sus attuazione abbisogna il Gon- 

corso del Comune. 
E con ciò ebbe fine l’importants sedufa. 

Commissione d’assistenza 

e beneficenza pubblica. 
(Seduta del 23 corr.) 

AFFARI APPROVATI. 

Palmanova. Ospitale. Riatto pozzo alla 

casa dell’Astlo infantile. Esecuzione la- 

vori. — Sacile. Osp dela. Storne fondi. 

— Udine Ospedale. Affranco muiul a 

debito del Comune. Prelevamento dal 

fondo di riserva. — Pordenone. Ospedale. 

A:quisto legna a trattativa private. Ac- 

quisto generi di vittuaria. — Venzone 

Congregazione di carità. R'affittanze beni 
a trattative private. 

- Emessa ordinanza. 

Palmanova. Ospedale. Biecuzione lavori. 

— Pordenone. Ospsdals. A«quisto generi 

di vittuaria. — Venzone. Congregazione 

di Carità: Riaffittanza boni a trattative 

private. 
Parere favorevole. 

Cividale. Congregaziona di carità. Ac- 

cettazione legato Burri. — Palmanova. 

Congregazione di carità. Accsttazione elar- 

gizione B:nfi. 

Bilanoi preventivi. 1907 approvati. 

Congregazioni di 
Arsa, Preone, Venzone, Tarcento, S Maria 

la Longa, Nimis, Enemonzo, S Martino 

al Tagl., Manzano, Pasian di Prate, Co- 

droipo, Confraternita Calzolal di Udine, 

Legato Pare, Legato B'aserna, Legato 

Vipan di Cividale, Legato Piano di Corno 
di Rosszzo. 

Errata-corrig?. 

Nel numero di sabato alla prima co- 

lonna della ILa pagina alla riga 101 in 
Inoga di insegnerà, leggasi estinguera. 

Caduto da un Garro. 

Siamane verso le ora 6 certo Mitiasimo 

Gioacchino d'anni 56 da S. Maria di 
Scisunisse, mentre veniva in città per fl 

mercato di S: Caterina, cadde dal carro 

fistturandosi il radio destro. Condotto 

al’Ospitale fu accolto d’ urgenza, 
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La Fede e Parte. 

In ogni parte si nota UR salutare ri- 

sveglio raligioso, per cui le Chiese ven- 

gono o fatte a nuovo od abballita. 

Vi sono mille modi di abballire la 

Chiesa, ma tutto deve conciliare alla 

asvozione. Le Statue che rappresentano” 

qualche Santo cha si vue! anorare, cale 

rispendono alle scopo è già di Status ve 

ne sono d' ogni sorta e di ogni materia 

dal cartone al legno, al metallo. 

Questo ricordiamo perchè appunto a 

Venezia l'officina ban conesciuta e con 

nesciuia a con merito p'ù volte premiata 

del sig. Giovanni Bottacin è apecialista 

per ogni genere, Giorni fa un sue lavoro 

venne benadatto a Ponte di Brenta, pro- 

vincia di Padova: è una statua di S. 

Antenio di rams argentato e dorate, che 

viens da tutti smmirata. E° un lavoro 

riuscitissimo che aggiunge enore alla 

ditta Bottacin, la quale poi, coms è ri. 
saputo, sa mantenere DpI<:zzi chs si con- 

eiliano anche colle più scarse risorsa. 

Ii comizio di sabato sera. 

Sabato sera alla sala Gscchini si tenna 

un comizio organizzato dalla Camera del 

Lavoro, contro fl disservizio ferroviario. 

Parlarono il segretario della Camera del 

| Lavoro sig. Bailina ed il sig. Bugelli. 

Quest'ultimo fu anche interotte durante 

il sud dire, dal rice-commissario dottor 

Centin, per una allusione al Prine!ipa 

Tomaso, Infine si votò il asguente ordine 

del giorne: 
« Il proletariato udiness radunato a 

comizio, constatando che il dizservizio 

ferroviario è dovuto oltre che a cause 

inevitabili anche al malvolere di uomini 

di governo lagsti a loschs speculazioni; 

constatando cha tale disservizio costituizce 

un pericolo per l’econsmia nazionale del 

acne e della massa lavoratrice; 

Protesta e fa pressione perchè il denaro 

pubblico non venga dilapidato in spess 

improduttive ma sia devoluto ad imprese 

di vero interesse pubblico ». 

La fiera di S. Caterina. 

Riuscitasima la prima giornata di 

fiera di S. Caterina. Molti e bellissimi 

gli animali bovini condotti: gli affari 

finora fatti sono molti e rimunerativi. 

Anche la fisra dei cavalli è riuscita. 

Daremo domani i prezzi praticati. 

Beneficenza. 

Offsrte parvenuta all’Ospizio Tomadini 

in morte del sig. Lodovico Diana: Os. 

Consiglia della Binea cattolica l. 25, 

Della Mirina G. B. 1. 2, Mizzolini Lso- 

nardo !. 5, avv. Angslo Feruglio |. 2. 

La direzione dell’Ospizio ringrazia. — 

Camera di Commercio di Udine. 

: Corso medio dei cambi del giorno 24 
novembre 1206: 

Rendita 50;0. L. 102.99 
» 312 0lg (netto) » 10203 
» 3 0 » —- 

Azioni. 
Banca d’Italia 1 L. 1288 — 
Ferrovie Meridionali » 78375 

i » Mediterranes » 443.75 

Socistà Veneta » 89.50 

È Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.50 
» Meridionali » 34775 
»s Mediterranee 40;0 » 50050 
» Italiane 3 09 » 34825 

Credito com. prev. 33/400 =» 49625 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 497.79 

- —» Cassariap., Milano 40,0 » 50675 
x * » » 5 0;0 » 512 — 

» Ist, Ital, Roma 400 » 502050 
sE » 41/20/10 » 519.— 

Ì Darabi (cheques « = vlata), i 
Francia (oro) L. 9985 
Londra (sterlina) #> 0593 
Germania (marchi 122.99 

Austria (corone) 104.54 
Pistrobureo (rubii. 265.02 

Rumania (lei) 98 70 
Nuova York (dollari: ‘ 545 

Tuorehia /Mra furshe Q274 

  

CRONACA RELIGIOSA 

L° “Ora Eucaristica , 

alla Chiesa di S. Nicolò. 

chiusa feri sera, Ls funz'ons riuscì 
sera ordinsta, devata, ed attraente. | 

E 

ogni 
Si apriva coi Vespsri det D:funti cen- 

tati egregiamenta in gregoriano. Indi l’e- | 
gregio Prof. E lero saliva il pulpito e per 

— quasi mezz'ora teneva incatenato l’uli. 
torio colla sua eloquenza schistta, spon-. 
tansa, trattando come sa far luf l’inesan- 
rib!ls argomento della carità cristiana. 
La funzione veniva chiusa dalla Bsna- 

dizione col Miserere. 

Sedeva all’Armonium il Parroco Mons. 
L'v», sd il R.mo den Faruglio eseguiva 
inspountabilmente colla sua voce potente ; 
il «Tastum Ecgo,» il «Genitori» ed, in 
fine, un motstto. 

Mons. Liva può chiamarsi dunque sed- 
disfatto nel suo zelo, anche per il conso- 
lante concerso di fadali, che si faceano 
premura di intervenire ogn! sera. 

Hime a ri mi RAITTATE MATTA ZIA NT TAI 

AVVISO. 
Auche questa campagna seno bsn for 

nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, i 
per vendita all’ ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 
D. FRANZIL 

ce ian vette Pit la ta FK ce NCR gie ESS Su 

. Banca Commer 
- Società Anonima - 
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Spini er ieirot pirata drago e bi fe e 

ciale Italiana 
Capitale Sociale L. 105,000,000 - Versato L. 100;884,200 - Fondo di riserva ordinario L., 21,000,000 

  

See Ta Sa SPRRONES ci matore s 3 e x Tsao eni sioni a 4 

Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Cagliari, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Lucca, Messina, Napoli, 

  

Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

          

LA DIREZIONE 
Joel - F. Weil 

      
I SINDACI 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

  

ATTIVO Situazione dei Conti el 31 ottobre 1906 PASSIVO 

Azionisti Conto Capitale . , Li %,118,800— || Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 

Numerario in cassa. + - + + - »| 26,136,738.26 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 

Fondi presso gli Istituti di Emissione » 190,221.29 L. 2,500) 0, Sie cd 405008000. — 

Cassa Cedole e Valute » 1,639,961.61 Fondo di riserva ordinario . » | 21,000,000.— 

Portafoglio Italia >» | 94,188,118.42 » straordinario . » | 12,961,453.34 

Portafoglio Estero . >» | 44,331,998.99 || Fondo di Previdenza pel personale » 3,062,368.90 

Effetti all’ incasso » 2,783,303.61 Dividendi in corso ed arretrati , » 24, 890.— 

Born, < sio >» | 104,929,251.56 || Depositi in Conto Corrente . » | 142,237,998.87 

Effetti pubblici di proprietà >» | 24,374,204.37 Buoni fruttiferi a scadenza fissa » | 14,254,607.67 

Azioni linea di Perugia in liguidaz. » 6,602,958.75 || Accettazioni commerciali . » | 19,637,534.72 

Antecipazioni sopra Effetti pubblici » 1 819,829.33 || Assegni in circo‘azione | : » | 15,615,516,06 

‘ Corrispondenti-Saldi debitori » | 311,029,358.70 {| Cedenti di effetti per l’ incasso » | 14,970,609.83 

Partecipazioni » | 19.218,489,58 || Corrispondenti-Saldi creditori . > | 259,881.411.66 

Beni stabili a » 7,867,319.08 Creditori diversi . >» | 10,560.037.70 

Mobilio ed Impianti diversi . » 1. Creditori per avalli SEE 5,303,656.88 

Debitori diversi. î » 3,848,552.31 Penositini (a garanzia operazioni . » | 21,477,958.— 

Debitori per avalli . CESTI 5,303,656.88 RENE ( a cauzione servizio . » 2,348,200.— 

Titoli  6® garanzia operazioni . » | 21,477,958.— I utoM (a libera custodia » | 666.354,601.— 

“a ... ( a cauzione servizio . » 2,548,200.— || Avanzo utili esercizio 1903 . » 425,332.94 

In deposito ( Jibero a custodia > | 666,354,601.— || utili lordi dell’ Esercizio Corrente >» | 11,646,527.69 

Spese d’Amministrazione e Tasse del- 
l Esercizio corrente ; » 5,202,182.52 

L. 11,323,962,705.26 L.|1 323,962,705.26   
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

La Banca RICEVE versamenti in: 
CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all'interesse del 2 3,4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZVAVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 

"PREAVVISO di UN GIORNO sine a L. 50000 e con 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all’ interesso del 3 1j4 0}0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L, 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

MAGGIORI con 3 GIORNI. — — 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all’interesse del 3 1j2 00 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 31/200 da 3 a 9 mesi — del 3 .3;40,0 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE 

scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIAN 

ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conta terzi CAMBIALI e COUP 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra A 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tut 

condizioni. 

ai Correntisti. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

"COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ei ESEG 

cipali piazze ITALIANE, RUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE 

APRE CREDITI in Conte Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI GCAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0,00 su 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o pre:so 

delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Gedale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

I ed ESTERI, NOTE di pegno (MARRANTS 

ONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

LTRI VALORI. 

to le borse d’ ITALIA 6 dell’ ESTERO alle migliori 

UISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

d’ ORO e d’ ARGENTO. 

FIDEIUSSIONE di terzi. 

1 valore concordato, calcolata con decorrenza 

valori affidatili l' INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

  

Stato civile 
Bollettino settiman, dal 18 al 24 novemb. 

Nascite i 

Nati vivi maschi 9 femmine 13 
» morti » te » siena 

Esposti —_ » —_ 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 

| Valentino Antonutti giardiniere con 

Vitoria Nardone teasitrice. 

Matrimoni 

Francesco Mirino murztore con Aana 

Miiaron cameriere — Adelfo Pellegrini 

| fabbro. cen Anna Chiarandini sarta — 

Autonio Ragogna f:bb-o cen Risa Masstti 

contadina — Silvestra. Ambram forna!o 
i epn Anna Banedetti filatrice — Antonio 

| Ferrante maccellaio con Luigia Joan t3s- 

‘ gitrice — Luigi Pailizetari cameriere con 

‘ Aona Schiavi cameriera — Arturo B.eì 

operaio di farrisra con Lufgia Bartossi 

casalinga. 
Morti. 

i Antonio Zsbst fu N'icedemo d’soni 29 

carradore — Santo Rizo di Luigi di 

‘ mesi 11 g. 7 — Fiorind« Perto!di di Pie- 

} tro di mesi 4 — Aldo Campana di Eloarde 

i di mesi 3 g. 18 — Maria Lazzaroni di 

i Luigi d'anni 1 a m.d — Angeltea D:! 

| Colla-Chiapris fu O;ualdy d’ans: 71 cos   tadina — G. B. Mastinari fa Ignazio d' 

aonni 73 negoziante — Barb.ri 

di Francesco di mesì 10 — Giuseppe Ge 

i saran di Valentino di meri 6 ge. % — M:- 

i rianna Piasenzotto fu Angelo d’anni 67 

i serva —- Angalio= F:bbco Pecila fu G u- 

seppe di ansi 38 contadina — Ana Fon 

  

ns Ldele | 

fu G'avanni d’anni 49 cantedina — R- 

gina Pocini-Rsmugnano fu D:menico 

d’anni 40 sontadina Pietro GQoiz fu 

Giuseppa d'anni 48 manorale — Angelo 

Tiozzo fu Antonio d’anni 28 overa!o — 

Carlo Miani fu G.B d’anni 40 agrico!- 

tore. 

__ 

Totale N. 16 

dei quali 9 a domicilio e 7 negli altri 

stabilimenti. 

Estrazione del R. Lotto 
del 24 novembre 1906 

  

VENEZIA 10 23 66 3 87 

BARI BI ==—"88:- Hb. 06, #29 

FIRENZE ‘10 49° 63 70 20 

MILANO: 5; 76 139-242 6 

NAPOLI «BO 73 69x20. —90 

PALMRMO 19.839 20 “fo Ma 

ROMA dg" MRO 
e Re, 15 TORINO 35 

LI SENTORI METTA TATE NETTA ia ee . È 

"00CS00C0®00C0C20®S0C000e 

S. DANIELE p. Bertoli 
SR: doratore 

intagliatore 

LABORATORIO Stitua — Sten- 

dardi — Gorfrlani — Ssdis — Co- 

r Fattura artistica — 

Riîuzione straordinaria di prezzi. 

ERA sog 
rogo Soc = 

  

Vendibile Corona  Aitara Giande 

visibile in legno — Stile puro set- 

fecanto, 
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Comunicato. 
I sottoscritti letto il comunicaio dsl 

7Ai dei Sg. MENOTTI OREFICE di- 

chiarano, coma dichiararono nel lero ca- 

municate di qualche mese fa, che MAI 

ACQUISTARONO STOFFE . DALLA 

DITTA OREFICE per il lors negozio di 

Via Mania. 
Ammettono però, che per ecprirsi di 

un credito per merce vendutale, di aver 

sequistato prima dell'apertura del negoz o 

e precisamente il 21 - 2 906 erammi 1203 

s.ta da ricamo, il 25 - 2 906 m. 180 

Maiella a Îl 2 - 3 906 m. 835 dimasca. 

Avendo 1 sottoscritti in saguito ritirata 

la mercs venduta al sig. Ovefico resta- 

rosc debitori delle suddette fatture che 

p:igarono regolarmente. Dopo ciò fl sig. 

Orefisa cercò benaì concludere qualche 

altro aff.re, ma non riuscì per la sem- 

pl ciss'ma ragione che essendo un nega- 

zants coms la sottoscritte, a parità di 

merca non poteva praticare i prezzi che 

p tevano fare i fabbricanti ai quali la 

e itogcritta si è sempre provvista. 
  

tenor Auousio d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 

n I 

e 
E "ni cieco che ha Giovane diciottemme strerato lot- 

tavo corso nell’ istituto centrale di P:- 
dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti prettese. 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 
Coassinfiin Pordenone. 
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diplomi d'onore CERI 7 | 
autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed SET : ‘e 

      
   

   
    

    

  

  

        
    
  

  

    
       

          

  

  

  

    
      

       

  

    

    

     

    
    

  

       

        

   

              

  

                
        
        

     

    

     
     
                         

       

   

    

  

      

          
      

     

   

      
    

   

      

     

    

  

  
    
  

    

  

        

  

  

  

        

      
                          

  

   

         

          

        
  

   

è ente tonico digestivo dei preparati consimili, 
w Ù pm ì y si iBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce e. anche la arca speciale depositata. Sol 
& Ì S LI 7 i È 33 A . 

i originata dal solo FERRO-CHINA, Ment 
i triae. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. puis ì ressi n: 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Progherie e Liquoristi. - atami 

i 
‘venuta 

«re le domande alla Ditta ‘fino ad 
mentar 

18. x laccio ge bbi; o per Udine presso il farmacista &. dr 
ag alia i il disa: 

de € È gia », Piazza V. È. } Italia 
stie d’ | 
splicazi 

doci co 

Grande Stabi imento Artistico 2, 
WEAPISRESE LANIER RO a e, 
ia FRATE 1 LI FILIP PONI = =" intanto 

Lidine — Ria: 41000 esterna Poscolle-Vilialta — oro Fn 
Telefono 8 06 della. 

Udine - Esposizio i da rumeno in» - Ilai a Hue a U i e e un n 0co ci 
ro - Li zione Campi: SI ca manente Via Mani» - Udine RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI a 

etefono 5 ; ì k AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA ed al c 

> tradi e —,. sa IL COLORE PRIMITIVO Fumi 
& dt LE Li S paramenti SAGA Î se ctondardi gonta.loni 206, È un preparato 8 eciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi vocazio 

7 È ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè | 

È & la biancheria nè la bela; Questa inpaneggiabile GOgReioNE poi Apo: DORTODA |. ma la 

Gi e * 3 % È È 80 Cc n Unica fabbrica nei Veneto 5 pelle e ole sì adopera colla massima facilità e Speditezza. Essa agisce sul bulbo dei | acuta. 
specialista per la fabbricazione di Bandier ee SRORi edi arte fopegione Di animano De (i O Men D ialisia pe 187 i one Gi AnoGlere per qua slasi società, O & ‘favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor: DA Ga 

+ per premi, o per IR bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= articoli 

7 & SE SOA Ia Dior SOnVe DNA se afaednie fare la ; ani i a sola = ‘ 

BREVE BLANCO $$ MERO | n E S ATTESTATO mentre 
delle bandi ve eseguile 0 suddetta Ditta. d x 

Cra SI at Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano nuendo 

SCE - “ik di M. S. liberali di; Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, > Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi (205 | sente n 

RI Comeglians, Solimberso, Codroi ipo, Por lenone, Barcis, ecco. $ cloro ai sell So A n i | fici 
sieti Operaio di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di» Bertiolo, Ea iosa ALGA RO dA ‘i SS Ri O 

Rivolto, Go pe za, Praforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di ‘ ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto cha (È Carona oi E n 

Pordeno! ‘3 î agg ola, v endoglio, Mart: IEnafco, Medrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- ee i ina Si ea ii, osti erano iL ferriere 

garia, foi Porzuolo, Tri ivignano, Azzano X, Zop:pola, Fanna, Pogna, Taipana, Mus- Se AA ll nia | ARGELONISORI:C di; dere i 
sa no, ENSCMmOnzo, Soee hies ve. eCs. cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. me nto ° 

Fab lavori im co } rtificiali. Costa L. 4 ia bottigli go in più per la spedi b SE E: 
Di A, i È i" TO al 33f se a, cent, So in zione, 2 bote pie SZ E 3 E DS ; o n ‘ se e marmi Di U - = SE Sr n bortigite Li da franche dl eg: datti È 23 Prc Seri gi mon au d 

1 jjasi marmo colorato. \- Plrmccileri, Droghe © Farascin ren TER, 
ì P = Ma Mon bi rat 4A Li în vendita presso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghieri. [UE 0A Sa deg Aia a GC. NO 

Cao Gb ha 3 1 Deposito generale da RIGONE e C. — Via Torino, 12 « Eliano. Il Gc 
cerca ( 

Ma a 

} ARCORE RSRIERIRO ci 
ST cugrE Esso 
= £ anche. 

san Giacomo — n D î Rosta 
| 3 serii di 

fr ita Coi i E CERO SEN : È AI remiaia Confezione con Boa ito Arredi Saeri - : 
di Le visi 

I “ Confeziona di qualsiasi abito Sace nile e È derico 
a kon di 

gi Ò - Di polemi 
Sr , € tt a è ; : fr 9, E° E da i È pe VAT: 

È «SELE ARIA ire Varie dei È fee a È c | stampa 
È : aramenci compist!, Flanete, Stole, | È | 7 SS Apparameni x piet:, Llanete, biole, s | fortem 

= Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i; | equilib 
X Thubet per ST alla Romana Neri, ;; ricamati, ; | La; 
È i î È S i: Goo = ' sola B: 
. impermeabili confezionati, Tele di puro i; piss100, ù | In I 

lino candide e nostrane, Lana da letto, ;: mortuari, ; | nel Co 

Coperte lana e cotone _ dspertori bianchi ;i coro Padi E x so, 
Sor i EL SA a PERS: = È sempre 

e colorati, Stoffe cn mobili, Flanelle ji ette e coto | Ciagoli Merli candidi per ; la Da 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ; } camici e co.t Colonnami seta in tutte = | Dall: 

È Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- iÎ le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, È psn S 3 Pea ; gar die; SE sappia: 
È tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ii Frangie, Galloni, Poche, Stelle, fiocchi È ! e 
a go . . % ta î E L7 È Î n 

colorate ad olio per tendoni m tutti i dr) OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa g 1’ inter 

colori e qualunque articolo in mani- i. Per confraternite. 3 peer 
po 13 si tutto ( 

fatture. i DE e ——© ed ricamo 999/00 i dare il 
FERIRE NRE RSI RIONE A | Coll: 

nel cu 
giorno 

E, i greni ii A = Gora” era Ho englio n È di î Dall 

Impossibile concorrenza | i UDINE Via Hd tovec rio } 4 “n a plala mpoessi n ‘enzs i Via Mi cato O DI i if — fn mosti Ùe | concorrenza | Eccc 

_FAB B R C À Co) di n CI. în » dl 0 (ardita a et D dia mai 2 ESCI, TEIT 1 alia | i 

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Rosi onale di Udine). i Cis impro! 
"e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0:80 fino a T. 2° © | salute 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione Ai Ombrelli ed Ombrellini Peeetne dI- ! N 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inolira si praticano coperture d'ombrelle e om!»:d!? 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. | 

Depositi di tele incerate — e pe oratti - 
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Grande Assortime t bastoni da - —- Ventagli | — Portafogli —. | Geno 

i N O Poriamonsete ni ar Ho | datole 
dea È Orta monet a (vera 27uora e vera schiuma) ). | | 

Sere — «A du + Chincaglierie e bijoutterie -— Camicie da uomo — mani — Cravatte — Sccrpe di e iiritien Qualei 
-— gomma — Rorse e sorsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e i ! ve 

Ci; CD) x 

  

vencua all ingros so é al dett taglio 

   


